
�
 

ISTITUTO PROFESSIONALE PER L’INDUSTRIA E L’ARTIGIAN ATO 
 

“E. Fermi” 
 

Formia 

 

 

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA  
�

Anno Scolastico 2008/2009 
Documento costitutivo dell’identità culturale e progettuale dell’Istituzione scolastica 

(art. 3 DPR n. 275/1999) 
 

 
 



 1 

PREMESSA 
 
La documentazione primaria della scuola dell’autonomia è costituita dal Piano dell’Offerta 
Formativa. Esso costituisce la carta d’identità di ogni istituzione scolastica in cui viene esplicitata 
l’attività curriculare, extracurriculare, educativa ed organizzativa adottata dalla scuola nell’ambito 
dell’autonomia. 
 
Il POF possiede un insieme di caratteristiche che fanno di esso: 
 

·  Un Piano di lavoro esecutivo in risposta alle richieste di educazione, istruzione e formazione 
provenienti dal contesto territoriale. 

·  Un impegno per il successo formativo degli studenti che prevede la realizzazione di un 
progetto con la partecipazione e la responsabilità degli insegnanti, degli studenti, dei genitori, 
del personale Amministrativo, Tecnico e Ausiliario, dei soggetti rappresentativi l’ambiente 
esterno in cui la scuola vive e opera. 

·  Un processo dinamico nel senso che la progettazione non si conclude con la definizione del 
documento POF, ma si rinnova e si adegua rimanendo sempre aperto ai suggerimenti e alle 
collaborazioni che possono venire da tutti i soggetti interlocutori, in qualsiasi momento 
dell’anno scolastico, in riferimento a particolari esigenze. 

 
Questo documento, è rivolto agli studenti e ai genitori e contiene gli aspetti che più li coinvolgono. 
In particolare esso fornisce informazioni: 
 

·  Sul sistema organizzativo, con le sue risorse umane e professionali. 
 
·  Sulla storia dell’Istituto. 
 
·  Sulle peculiarità dell’Istituto professionale. 
 
·  Sugli indirizzi di studio e sulle figure professionali che l’Istituto prepara. 
 
·  Son i quadri orario e le materie che si insegnano. 
 
·  Sull’organizzazione del tempo scuola. 
 
·  Sulle scelte formative della scuola e le innovazioni apportate ai curricoli. 
 
·  Sul sistema di valutazione, i servizi offerti all’utenza. 
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Presentazione dell’istituto e la sua storia 
 

La nostra Istituzione scolastica, situata al centro della città di Formia, si colloca nell’area geografica 
del sud pontino e possiede un bacino di utenza che raccoglie alunni provenienti da località che si 
estendono dagli usoni (Ausonia, Coreno Ausonio, Selvacava, Spigno) al Garigliano (Castelforte, 
SS.Cosma e Damiano, Mondragone, Sessa Aurunca, Lauro di Sessa), dal Mar Tirreno (Formia, 
Gaeta, Scauri, Sperlonga, Ponza e Ventotene) all’entroterra fondano ( Itri, Fondi, Monte S. Biagio). 

L’Istituto già esisteva nel 1958 come “Scuola Tecnica” a cui accedevano gli alunni dell’Istituto di 
avviamento. 

·  1962 Novembre – con nota n. 5972 del 5/10/ 1962 del M.P.I. presso la Scuola Tecnica 
Industriale di Formia viene istituita una sezione biennale, come sede coordinata di Latina, del 
corso di qualifica di Congegnatore Meccanico. 

·  1964 – Viene effettuata presso il Comune di Formia la prima mostra dei lavori della scuola 
(preventivata con spesa di lire 133.460). 

·  1965 – Si richiedono ed ottengono le sezioni triennali di a) Elettromeccanici; b) 
Radiomontatori e telemontatori; c) Meccanici riparatori di automezzi. (Sono i progenitori dei 
corsi per operatore Elettrico, elettronico per telecomunicazioni e meccanico). 

·  1966 - La Scuola Tecnica si trasforma in IPSIA. 
·  A.S.1967-68 – La scuola apre una sede coordinata a Castelforte e nella sede centrale viene 

istituito un corso di “Preparatori chimici”. 
·  A.S.1969-70 – Il corso di ”Preparatori chimici” si trasforma in corso triennale per “Operatori 

chimici”. Nello stesso anno si apre una sezione staccata presso l’Istituto “D.Bosco” di Formia. 
Pertanto l’Istituto ha tre sedi: 1) presso l’Istituto D. Bosco di Formia; 2) Presso i locali della 
Scuola Media Pollione ; 3) Nel comune di Castelforte. 

·  A.S.1972-73 – Si apre la prima classe di 4° sperimentale con il corso TIEE (Tecnici industrie 
elettriche ed elettroniche) che evolverà nell’ordinamento nei corsi. 

·  A.S.1974-75 – Alla data del 20/09/74 dal registro dei verbali del C.di Istituto si legge: Si 
autorizza dal 01/10/1974 la prima classe del corso di qualifica di Operatore Chimico-
Biologico. 

·  A.S.1976-77 – Sotto la presidenza (allora incaricata) dell’Ing. Remo Finocchiaro, l’Istituto si 
trasferisce nella nuova sede (quella attuale) dell’ex pastificio Aprea mantenendo una 
succursale alla Scuola Media “Pollione”. Si istituisce il 4° e 5° anno per i corsi Chimici 
(Tecnico di Laboratorio Chimico – Biologico e Tecnico Chimico Ecologico che evolveranno 
nell’attuale Tecnico Chimico-Biologico) e Meccanici (Tecnico delle Industrie Meccaniche). 

·  A.S.2002-03 – Nasce il corso per “Operatori Grafici Pubblicitari”- 
·  A.S. 2006/07 – Primi diplomati in “Tecnica della Grafica Pubblicitaria”. Il corso è in crescita 

(otto classi nell’a.s. 2007/08). 
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IL SISTEMA ORGANIZZATIVO  

 
Il Dirigente Scolastico: Prof. ssa Emma Filomena Livoli 
I Collaboratori:  Prof.ri Attilio Rocco Zamberti, Luigia Ruggieri 
Il D.s.g.a.: Dott. Salvatore Leone 
 

Le Funzioni strumentali al POF 

Il Collegio dei docenti nella seduta del 08/09/2008 ha individuato e deliberato le seguenti cinque 
aree e funzioni di supporto all’Offerta Formativa fornita dal nostro Istituto designando altresì i 
relativi docenti Funzioni strumentali, come riassunto nel seguente quadro: 

Area Funzioni Docente 

1 
Gestione del Piano dell’Offerta Formativa. Promozione 
dell’immagine dell’Istituto verso l’esterno e 
coordinamento con la presidenza. 

Magliulo Pasqualina 
Vona Liliana 

2 
Sostegno al lavoro dei docenti. Coordinamento 
codocenze, ore di approfondimento e sostegno ai 
docenti nei corsi di recupero. 

Salemme Ennio 

3 
Realizzazione di progetti formativi con l’esterno, 
Coordinamento area professionalizzante. 

Viscardi Luigi 

4 Gestione del sistema informativo d’Istituto e sito web. Russo Maurizio 

5 

Interventi e sostegno per studenti e famiglie. 
Coordinamento gruppi GLHI e GLHO. Promozione 
dell’immagine dell’Istituto verso l’esterno e 
coordinamento con la presidenza. 

Di Biasio Rosa 

 
Coordinatori di Corso 

Il coordinatore: 
·  Definisce i criteri per l’organizzazione dei laboratori. 
·  Coordina e sovrintende gli acquisti di attrezzature e di materiale di consumo sulla base delle 

risorse disponibili; 
·  Coordina le attività di manutenzione dei laboratori di indirizzo in collaborazione con l’ ufficio 

tecnico; 
·  Attiva le necessarie iniziative, d'intesa con i coordinatori di classe, per l'area di indirizzo; 
·  Coordina proposte di progetti professionalizzanti del settore da inserire nel POF; 
·  Cura l’elaborazione dei progetti della Terza Area; 
·  Sottopone al D.S. eventuali problemi organizzativi sia di natura didattica che tecnica relativi 

alla propria specializzazione per la loro risoluzione; 

Settore Docente 
Grafico - Pubblicitario Coia Daniela 

Chimico - Biologico Di Domenico Giannina 

Elettrico Di Nardo Antonio 

Elettronico Nardella Delio 

Meccanico Di Nardo Franco 
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L’organizzazione didattica dell’Istituto prevede il raggruppamento delle discipline in 
dipartimenti per aree omogenee, così strutturati: 

Dipartimento Discipline coinvolte Referente 
Umanistico – Letterario Lettere, Diritto, Psicologia Picano Francesca 

Arte e Disegno 

Storia dell’Arte, Disegno Professionale, 
Disegno Grafico, Tecnica Fotografica e 
altre discipline tecniche del settore 
Grafico – Pubblicitario 

 

Matematica e Fisica Matematica, Fisica Salemme Ennio 

Chimico Biologico 
Scienze della Terra, Biologia, Chimica e 
tutte le discipline tecniche del Settore 
Chimico – Biologico 

Di Domenico Giannina 

Inglese Inglese Riccardelli Agostino 
Elettrico – Elettronico Tutte le discipline tecniche del settore Nardella Delio 
Meccanico Tutte le discipline tecniche del settore Santamaria Palmino 
Religione Religione Toscano Alessandra 
Ed. Fisica Educazione Fisica Mignacca Romeo 
Sostegno Tutti i docenti di sostegno De Meo Franco 

I Referenti coordinano le seguenti attività dei dipartimenti: 
·  definizione della programmazione annuale, 
·  proposte di piani d’acquisto per il materiale di laboratorio e per la didattica in generale, 
·  suggerimento di temi e contenuti per l’aggiornamento, 
·  analisi dei libri di testo in vista di una nuova adozione, 

 
Coordinatori di classe A.S. 2008 - 2009 

Compiti: 
·  Presiedono i consigli di classe in assenza del D.S. 
·  Controllano le assenze degli alunni e le segnalano alla segreteria didattica. 
·  Fanno da referenti per i problemi della classe. 
·  Richiedono al D.S. la convocazione dei consigli di classe straordinari e ne danno 

comunicazione ai docenti del Consiglio di classe. 
·  Coordinano la predisposizione delle prove d’esame per le classi terze. 
·  Curano il Documento di classe per le classi quinte. 

Classe Docente  Classe Docente 

1° A CB - 1B MC Zamberti Attilio Rocco  3° A GP Forte Immacolata 

1° A EE Riccardi Alberina  3° A MC Nocella Salvatore 

1° B EE Ruggieri Luigia  4° A TCB Di Domenico Giannina 

1° A GP Sperandeo Antonietta  4° A TIEN Nardella Delio 

1° B GP Latorraca Antonietta  4° A TIEL Picano Erasmo 

1° A MC Iannella Demetrio  4° A TGP Riccardelli Agostino 

2° A CB Usai Luigi  4° B TGP Di Biasio Rosa 

2° A EE Bonomo Pasquale  4° A TIM Di Nardo Franco 

2° B EE Curci Franco Nicola  5° A TCB Vona Liliana 

2° A GP Bortolin Ugo  5° A TIEN Picano Francesca 

2° B GP Magliulo Pasqualina  5° A TIEL Di Nardo Antonio 

2° A MC Russo Paola  5° A TGP Coia Daniela 
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3° A CB Fracaro Paola  5° B TGP Roncoroni Elisa 

3° A En Di Bello Alessandro  5° A TIM Santamaria Palmino 

3° A EL - TEL Marangon Annapia    
 

Segretari verbalizzatori dei consigli di classe 

Classe Docente  Classe Docente 
1° A CB Mazzetti Fiorella  3° A EL Nocella Filippo 
1 B MC Falanga Antonio  3° A GP Riccardelli Agostino 
1° A EE Macone Brunella  3° A MC Conte Maria Rosaria 
1° B EE Iannoli Daniela  4° A TCB Conti Alida 
1° A GP Moretti Iole  4° A TIEN Picano Francesca 
1° B GP Roncoroni Elisa  4° A TIEL  Genovese Silvia  
1° A MC Mazzetti Fiorella  4° A TGP Forte Immacolata 
2° A CB Vona Liliana  4° B TGP Vona Liliana 
2° A EE Di Bello Alessandro  4° A TIM Di Nardo Franco 
2° B EE Gagliardi Antonio  5° A TCB Di Biasio Rosa 
2° A GP Magliulo Pasqualina  5° A TIEN Salemme Ennio 
2° B GP Latorraca Antonietta  5° A TIEL  Di Nardo Antonio 
2° A MC Esposito M. Elisabetta  5° A TGP Monopoli Antonella  
3° A CB Valente Maria  5° B TGP Genovese Silvia 
3° A EN Pinelli Luigi  5° A TIM Fracaro Paola 
3° A TEL Di Bello Alessandro    

 
Docenti affidatari di laboratorio  

Compiti 
·  Custodia del materiale didattico, tecnico e scientifico dei laboratori. 
·  Predisposizione di elenchi descrittivi del materiale presente nei laboratori. 
·  Predisposizione dei piani di acquisto. 

Laboratorio Settore Docente Affidatario 
Lab.1 
Lab.2 
Lab.2 bis (PLC) 

Elettrico Nocella Filippo 

Lab. 6 
Lab.10 Elettronico Di Bello Alessandro 

Lab 7 
Lab 8 

Elettronico Ingrosso Giuseppe 

Lab. 17(Saldatura) 
Lab. 19 (Macch. Uten.) Meccanico Nocella Salvatore 

Lab. 16 (Contr. Num.) 
Lab.20 (Pneumatica) Meccanico Di Nardo Franco 

Lab. 32 + Audiovisivi Chimico - Biologico Di Domenico Giannina 
Lab. 36 
Lab. Sala Bilance Chimico - Biologico Massimo Michele 

Lab. 34 
Armadio Strumenti Biol. Chimico - Biologico Pimpinella Lello 

Lab.35 
Armadio Strumenti Chim. Chimico - Biologico Valente Maria 

Lab. 39 Aula di Fisica Russo Maurizio 
Lab. 42 (Informatica) Grafico - Pubblicitario Minopoli Antonella 
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Lab. 43 (Camera oscura) 
Lab. 44 
Lab. 45 El./ En. post qualifica Di Nardo Antonio 

Sala informatica 1 
Sala informatica 2 
Sala informatica 3 

Tutti i corsi Pinelli Luigi 

Palestra  Macone Brunella 
 

Comitato di valutazione dei docenti (da rieleggere) 

Docente Membro 
Usai Luigi Effettivo 

Mazzetti Fiorella “ 
Riccardi Alba “ 

Magliulo Pasqualina Supplente 
Viscardi Alessandro “ 

 
 

Commissione Elettorale 

Docente 
Di Russo Vincenzo 
Guarino Gerardina 

 
Vigilanza osservanza divieto di fumo 

Docente 
Di Bello Alessandro 
? 

 
Responsabile E.C.D.L. 

Docente 
Salemme Ennio 

 

 
Addetti all’Ufficio Tecnico  

Docente 
Di Russo Vincenzo 
Guarino Gerardina 

 
Organo di garanzia degli alunni (da nom.) 

Docente 
Russo Maurizio 
Di Bello Alessandro 

 
Responsabile Privacy 

D.S.G.A. 
Dott. Salvatore Leone 

 
 

Consiglio di Istituto 

Membro Ruolo 
Livoli Emma Filomena Dirigente Scolastico 
La Torraca Antonella Docente 
Russo Maurizio “ 
Cardillo Piacentino Fabrizio “ 
Viscardi Alessandro “ 
Nocella Salvatore “ 
Coia Daniela “ 
Zamberti Attilio Rocco “ 
Ruggieri Luigia “ 
Langella Giacomo Genitore 
Rispoli A. Maria  “ 
D’Urso Maria “ 
Martellucci Iolanda  “ 
Catanzano Marino Personale ATA 
Iovine Bruno “ 
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Filosa Monica  Alunno 
Trincone Alfonso  “ 
Piccolino Stefano  “ 
De Meo Giuseppe “ 

 
Giunta Esecutiva 

Membro Ruolo 
Livoli Emma Filomena Dirigente Scolastico 
Leone Salvatore DSGA 
Viscardi Alessandro Docente 
Catanzano Marino Personale ATA 
Rispoli A. Genitore 
 Alunno 

 
R.S.U. 

Membro Ruolo 
Gagliardi Antonio Docente 
Nocella Salvatore “ 
Mainente Ida Personale ATA 

 
Organigramma del Servizio di Prevenzione e Protezione (S.P.P.) 

 
 

DATORE DI LAVORO 
Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Emma F. Livoli 

Responsabile del S.P.P. 
Prof. Ing. Delio Nardella 

Addetti al S.P.P. 
Prof. Vincenzo Di Russo 

Servizio Antincendio: 
 

·  Sig. Mauro Boccia 
·  Sig. Pietro Ugolini 
·  Sig. Nappa Emilio 

Servizio di Primo Soccorso: 
 

·  Sig.ra Amelia Camponeschi 
·  Sig.ra Americo Chiericoni 
·  Sig.ra Ida Mainente 

RLS: 
Prof. Antonio Gagliardi 

Squadre di emergenza 
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Monitoraggio pendolarismo degli alunni 2008 -2009 
 

 
PENDOLARISMO CLASSI PRIME 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
PENDOLARISMO CLASSI SECONDE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

PENDOLARISMO NELLE CLASSI TERZE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALUNNI PRIME CLASSI = 133  

ALUNNI  
RESIDENTI  

35% 

ALUNNI  
PENDOLARI  

65% 

PROVENIENZA DEI  PENDOLARI  

DA ALTRI  
COMUNI 

91% 

DA 
PERIFERIA  

9%  

PENDOLARISMO DA ALTRI COMUNI  

PENDOLARI  
59% 

ALUNNI CLASSI SECONDE = 134 

ALUNNI  
PENDOLARI  

73% 

ALUNNI  
RESIDENTI

27% 

PROVENIENZA DEI PENDOLARI  
DA 

PERIFERIA  
21% 

DA ALTRI  
COMUNI 

79% 

PENDOLARISMO DA ALTRI COMUNI  

PENDOLARI  
57% 

ALUNNI CLASSI TERZE = 109  

ALUNNI  
PENDOLARI  

74% 

ALUNNI  
RESIDENTI

26% 

PROVENIENZA DEI PENDOLARI  

DA 
PERIFERIA  

9%  

DA ALTRI  
COMUNI 

79% 

PENDOLARISMO DA ALTRI COMUNI  

PENDOLARI  
60% 
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PENDOLARISMO CLASSI QUARTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PENDOLARISMO CLASSI QUINTE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ALUNNI CLASSI QUARTE = 109  

ALUNNI  
PENDOLARI  

81% 

ALUNNI  
RESIDENTI  

19% 

PROVENIENZA DEI PENDOLARI  
DA 

PERIFERIA 
17% 

DA ALTRI  
COMUNI 

83% 

PENDOLARISMO DA ALTRI COMUNI  

PENDOLARI  
67% 

ALUNNI CLASSI QUINTE = 92  

ALUNNI  
PENDOLARI  

83% 

ALUNNI  
RESIDENTI 

17% 

PROVENIENZA DEI PENDOLARI  

DA 
PERIFERIA 

26% 

DA ALTRI  
COMUNI 

74% 

PENDOLARISMO DA ALTRI COMUNI  

PENDOLARI  
61% 

PENDOLARISMO COMPLESSIVO  

ALUNNI  
PENDOLARI  

74 % 

TOTALE ALUNNI = 577  ALUNNI  
RESIDENTI 

26 % 

TIPOLOGIA DEL PENDOLARISMO  

DA ALTRI  
COMUNI  

81% 
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LE PROVENIENZE IN GRAFICO  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

LE PROVENIENZE IN NUMERI  

NUMERO TOTALE DEGLI ALUNNI 577 
FORMIA CENTRO 148 
FORMIA PERIFERIA 80 
MINTURNO 103 
SS COSMA E DAMIANO 39 
CELLOLE 39 
ITRI 28 
SPIGNO SATURNIA 21 
CASTELFORTE 17 
SESSA AURUNCA 17 
GAETA 17 
FONDI 16 
AUSONIA 14 
MONDRAGONE 11 
CORENO AUSONIO 8 
MONTE SAN BIAGIO 6 
LENOLA 5 
SPERLONGA 3 
CASTELNUOVO PARANO 2 
VOLLA 1 
FALCIANO DEL MASSICO 1 
S.ANDREA DEL GARIGL. 1 
 

 

 

ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA  

Il decreto n 41 del 25 maggio 2007 modifica il monte ore settimanale nelle classi prime degli Istituti 
Professionali dall’anno scolastico 2007 -2008 riducendolo da 40 a 36 con estensione alle classi 
seconde per l’anno scolastico 2008 – 2009. In virtù dell’autonomia organizzativa e didattica, il 
Collegio dei docenti, nell’ambito delle sue competenze, ha deliberato di adeguare l’orario scolastico 
a 36 ore anche alle classi terze: 

·  per consentire un quadro orario omogeneo per tutte le classi, tenuto conto dell’alta percentuale 
di alunni pendolari; 

·  per consentire la partecipazione alle attività pomeridiane di progetto e ad eventuali corsi di 
recupero; 

·  per favorire la partecipazione ad attività integrative. 
Le modalità di integrazione del monte ore delle classi terze, corrispondente alle 4 ore dell’area di 
approfondimento, sono stabilite autonomamente dai relativi consigli di classe (D. M. 24 aprile 1992 
“progetto 92”). 
Il Consiglio d’Istituto, verificata l’esistenza delle condizioni necessarie, considerata l’alta 
percentuale di alunni pendolari iscritti, ha deliberato la riduzione a 50 minuti di tre ore di lezione, 
per cause di forza maggiore determinate da motivi estranei alla didattica (materia regolata dalle 
circolari ministeriali n. 243 del 22.9.1979 e n.192 del 3.7.1980 nonché dalle ulteriori circolari che le 
hanno confermate). Pertanto l’inizio delle lezioni è fissato alle ore 8.10; 

1a ora:   8.10  –  9.10 
2a ora:   9.10 – 10.00 
3a ora: 10.00 – 10.50 
4a ora: 10.50 – 12.00 *  
5a ora: 12.00 – 12.50 
6a ora: 12.50 – 13.40 

* (dalle 10.50 alle 11.00: pausa di socializzazione) 
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L’OFFERTA FORMATIVA  
 

FINALITÀ EDUCATIVE 
·  Favorire il successo formativo diversificando la didattica e valorizzando il tempo-scuola, per 

lo sviluppo di una buona formazione culturale che consenta di affrontare le problematiche del 
nostro tempo. 

·  Integrare il profilo professionale degli allievi per consentire lo sviluppo di competenze che 
consentano un inserimento nella realtà del mondo lavorativo 

·  Curare la formazione dei docenti per fornire interventi adeguati alle reali esigenze degli 
alunni. 

·  Favorire l’integrazione degli studenti diversamente abili e valorizzarne le diversità 
·  Consentire un rapido inserimento degli studenti stranieri, favorendo l’integrazione, senza la 

perdita della propria identità culturale. 
·  Il recupero degli studenti per contrastare il fenomeno della dispersione scolastica e 

l’insuccesso scolastico. 
 

OBIETTIVI SPECIFICI D’ISTITUTO  
Si intende fornire a tutti gli alunni/e una solida preparazione culturale e specifiche competenze 
professionali inerenti al proprio corso di studi. 
Per lo sviluppo delle potenzialità professionali, inerenti al curricolo disciplinare, sono ritenuti 
essenziali la conoscenza e l’uso degli strumenti informatici in relazione a tutte le discipline. 
 

OBIETTIVI EDUCATIVI 
·  Stimolare interesse, motivazione e partecipazione attiva al dialogo educativo. 
·  Potenziare il senso di responsabilità (frequenza, diligenza negli obblighi scolastici, rispetto 

verso se stessi, gli altri, il patrimonio della scuola). 
·  Educare all’autonomia: saper assumere decisioni nell’ambito scolastico ed extrascolastico e 

operare autonome scelte personali in una prospettiva futura. 
·  Sviluppare la capacità critica. 
·  Sviluppare appieno le potenzialità degli allievi. 
·  Favorire l’inserimento nella realtà territoriale. 

 
OBIETTIVI DIDATTICI 

·  Acquisizione di un appropriato ed efficace metodo di studio. 
·  Acquisizione dei vari linguaggi disciplinari. 
·  Acquisizione delle capacità logico-espositive. 
·  Acquisizione delle abilità e delle competenze operative ed applicative. 
·  Acquisizione delle capacità di autovalutazione e di valutazione. 
·  Acquisizione delle capacità di raccordare i “saperi” scolastici con il mondo del lavoro. 

Per quanto riguarda gli obiettivi generali e specifici delle varie discipline, nonché le scelte di settore 
relative ai curricoli, agli strumenti e alle metodologie, i docenti della stessa materia elaborano i 
documenti di programmazione ciascuno calato nell’ambito dei corsi di studio presenti nelle sedi del 
nostro Istituto. 
Molte sono le Aziende e gli Enti pubblici che collaborano con l’ Istituto per l’individuazione e il 
conseguimento di specifici e concreti ruoli professionali; tra questi segnaliamo: 

·  Comune di Formia 
·  Comune di Minturno 
·  Amministrazione Provinciale di Latina 
·  Regione Lazio 
·  Arpa Latina 
·  Asl Formia 
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AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA  

Allo scopo di favorire la frequenza e rendere concretamente possibile l’integrazione degli alunni 
nelle classi e nell’Istituto, nell’anno scolastico 2008/09 sono stati elaborati i seguenti progetti: 

LEGALITA’  

Titolo Referente Destinatari Abstract 

I diritti umani 
nell’U.E. Ingrosso G. 

Alunni di tutte le 
classi; 
 
Alunni III A 
Telec. per la parte 
tecnica 

Sviluppare il senso di appartenenza 
all’U.E. attraverso il riconoscimento 
della propria identità come “luogo 
di riconoscimento dei diritti 
dell’uomo e dei cittadini”; 
realizzazione di cortometraggi su 
DVD in sintonia con il progetto del 
MIUR “Tu non uccidere” 

Cittadino attraverso 
l’educazione La Torraca A. 

Classi I e II 
Sez. A e B 
Corso GP 

Acquisizione del senso di 
responsabilità per divenire cittadini 
consapevoli ed attivamente 
partecipi; produzione di cartelloni e 
manifesti 

Sicurezza nei luoghi 
di lavoro 

Gagliardi A. Alunni delle classi 
del triennio 

Nozioni sulla sicurezza e sul 
comportamento nei luoghi di lavoro 

 

DI CORSO 

Titolo Referente Destinatari Abstract 

Corso Chim - Bio: 
Progetto di ecologia 
applicata 

Zamberti A. Alunni corso CB 
(dalla II alla V) 

Acquisizione della possibilità di 
gestire i sistemi naturali per uno 
sviluppo sostenibile; Conoscenze 
specifiche degli impianti di 
acquicoltura; allestimento di un 
acquario per lo studio dei 
caratteri chimico-fisici-ecologici 

Corso Elettrico: 
L’auto elettrica 

Di Nardo A. Alunni corso 
elettrico 

Comprendere l’applicabilità 
della trazione elettrica per la 
soluzione del problema 
dell’inquinamento 

Corso Elettronico: 
Robot Stendardo A. 

Alunni corsi 
elettronico, telec. e 

meccanici 

Progettazione e realizzazione di 
Robot per partecipazione a 
manifestazioni e gare 

Corso Grafico - Pub: 
Ambientiamoci Manfredini E. 

Classi IV e V 
Sez. A e B 
Corso TGP 

Percorso pluridisciplinare: 
rapporto uomo – ambiente; 
produzione di materiali promo - 
pubblicitari sulla valorizzazione 
di spazi in disuso. 

Corso Meccanico: 
Impianti termici 

Iannella D. Classi II e III Mecc 

Conoscenze dei sistemi di 
funzionamento di un impianto 
termico e relativo 
dimensionamento 
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TRASVERSALI 

Titolo Referente Destinatari Abstract 

Cultura del dare 
Conti A. 

Toscano M.A. 
Alunni corso 

CB e GP 

Promuovere la consapevolezza 
dell’appartenenza attiva e 
costruttiva allea comunità 
scolastica e civile; partecipazione 
alla “Fiera di primavera”con scopi 
di beneficenza. 

Il giornalino d’Istituto Mazzetti F. 
Alunni di tutte 

le classi 

Vivere una realtà di redazione utile 
per uno scambio di idee e 
confronto tra allievi; produzione di 
articoli vari per n. 2 numeri di 
giornalino. 

Ubuntu-Linux * Pinelli L. 
Alunni classi 
III, IV e V 

Acquisizione di conoscenze e 
abilità sull’Hardware e software 
Open-Source; assemblaggio di 
alcuni PC e di una piccola rete con 
un server Ubuntu- Linux e 4 client 

Patente Europea ECDL Salemme E. Tutte le classi 
Conseguire la patente europea per 
il computer 

La zattera teatro ** Fracaro P. Alunni di tutte 
le classi 

Attività teatrale per combattere il 
disagio giovanile e favorire 
l’integrazione tra alunni ,il rispetto 
delle regole e favorire la creatività 

Promozione 
all’educazione fisica e 
sportiva 

Mignacca 
Alunni di tutte 

le classi 

Campionati studenteschi di 
educazione fisica e sportiva e 
campionati interni 

 

CONCORSI 

Titolo Referente Destinatari Abstract 

Vivere il mare Magliulo P. Classe III GP 

Sensibilizzazione degli alunni nei 
confronti del mare inteso come sistema 
di risorse ambientali ed umane; 
produzione di video; raccontare per 
immagini 

Poem Express Minopoli A. 
Classi I 

Sez. A e B 
Corso GP 

Educare alla salvaguardia 
dell’ambiente; realizzazione di un 
manifesto inedito a tecnica libera che 
contenga breve poesia, un breve testo, 
un pensiero. 

No alcool si vita Vona L. 

Classi IV TCB 
& 

IV TGP 
(max 10 alunni) 

Prevenire l’abuso di alcool tra i 
giovani e proporre comportamenti 
corretti; produzione di materiali 
informativi e formativi per 
l’attivazione di campagne 
pubblicitarie. 

 



 15 

PROGETTI ESTERNI 

Titolo Referente Destinatari Abstract 

Mostra itinerante sulla 
sicurezza stradale 

 Tutte le classi 
 

Progetto MèTa della 
Provincia di LT 

Di Biasio Tutte le classi 
 

Integrazione ed 
Autonomia personale  Tutte le classi 

Per una maggiore integrazione dello 
studente diversamente abile e dello 
studente in condizione di disagio 

 
L’Istituto si propone inoltre di partecipare ai seguenti progetti pervenuti da diversi Enti: 

Titolo Referente Destinatari Abstract 

Giornata del ricordo  Tutte le classi  

Lezioni di Costituzione  Tutte le classi  

Alternanza Scuola - Lavoro  Tutte le classi  

Telethon  Tutte le classi  

Progetti per affrontare i 
bisogni formativi e 
l’integrazione scolastica 
degli alunni con disabilità 

 Tutte le classi  

 

 

UNA DIVERSA OPPORTUNITA’ DI SCELTA ……  
INDIRIZZI, QUADRI ORARI E SBOCCHI PROFESSIONALI  

 
L’Istituto professionale è uno degli ordini in cui è articolata l’istruzione secondaria di 2° grado nel 
sistema scolastico italiano. Ad esso sono ammessi i giovani in possesso della licenza di scuola 
media. 
La finalità dell’Istituto professionale è di far conseguire ai giovani: 

·  un livello di istruzione per la formazione della persona e del cittadino, corrispondente a quello 
degli altri ordini di scuola di pari grado; 

·  una professionalità aderente alle esigenze del mondo del lavoro nazionale ed europeo 
sviluppando la creatività e l’inventiva progettuale e applicativa nonché la padronanza delle 
tecniche, dei processi tecnologici e delle metodologie di gestione relative. 

I percorsi formativi dell’istruzione professionale comprendono discipline raggruppate nelle seguenti 
aree: 

·  Area comune; 
·  Area di indirizzo; 
·  Area di approfondimento; 
·  Area di professionalizzazione. 

L’ area comune è la base culturale di tutti gli indirizzi e consente la formazione generale nei primi 
due anni. Essa è uguale per tutti i corsi di istruzione professionale e per gli altri tipi di scuola 
secondaria superiore. 
L’ area d’indirizzo fornisce le competenze professionali. La preparazione fornita nell’area 
d’indirizzo dei vari corsi di qualifica permette: 
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·  l’acquisizione di abilità operative specifiche spendibili in ulteriori percorsi formativi o nel 
mondo del lavoro; 

·  la consapevolezza dell’evoluzione continua e rapida dei processi produttivi; 
·  la comprensione dei rapporti tra lo sviluppo tecnologico-industriale e le problematiche 

ambientali; 
·  l’abilità di affrontare e risolvere problemi nuovi. 

L’ area di approfondimento consente di rafforzare le abilità di base e/o a colmare eventuali lacune 
nella preparazione. Gli interventi si adattano alle esigenze della classe o di singoli alunni. 
L’ area di professionalizzazione ( o Terza area) è prevista nel biennio post-qualifica per 
rispondere al meglio ai bisogni del mercato del lavoro. 
Essa realizza il collegamento tra il sapere ed il saper-fare attraverso: 

·  approfondimento di conoscenze teoriche- settoriali; 
·  insegnamenti da parte di operatori del mondo del lavoro esterni alla scuola ; 
·  stage aziendali. 

Le attività relative all’area di professionalizzazione sono svolte secondo progetti specifici, per 
almeno 600 ore distribuite nel quarto e quinto anno del corso. 
L’attestazione della frequenza dell’area professionalizzante sarà riportata sulla certificazione 
dell’esame di stato. 
Nell’Istituto Professionale per l’Industria e l’Artigianato “E.Fermi” di Formia è possibile trovare 
una varietà di opportunità di studio nei seguenti indirizzi: 

1) Chimico Biologico 
2) Elettrico 
3) Telecomunicazioni 
4) Elettronico 
5) Grafico Pubblicitario 
6) Meccanico 

Il percorso di ciascuno di essi è suddiviso in un triennio di qualifica e un biennio post qualifica. Al 
termine del triennio si consegue, con esame, il “Diploma di qualifica”, con il titolo di 
“Operatore…”. del settore specifico seguito, con cui ci si può inserirei già nel mondo del lavoro. 
Con altri due anni di studio si può accedere all’esame di stato e conseguire il titolo di “Tecnico 
…...” del settore seguito, che permette anche di proseguire gli studi in campo universitario. 
Nel corso degli studi si avrà modo di seguire svariate attività nei diversi laboratori specialistici ed 
informatici dell’Istituto e poter effettuare stage aziendali già dai primi anni di corso. 
Orario delle lezioni: h. 8,10 – h. 13,40 
La segreteria studenti (0771 / 790090) è aperta tutti i giorni con il seguente orario: 

dal lunedì al venerdì: ore 10 – 12.30 
sabato: 9.00 – 11.00 
giovedì anche di pomeriggio: 14.30 – 17.30 

 

 

SETTORE CHIMICO – BIOLOGICO 
 

DIPLOMA DI QUALIFICA DI OPERATORE CHIMICO-BIOLOGICO  
Profilo Operatore Chimico – Biologico 
Il qualificato deve: 

·  Conoscere i principi di funzionamento e sa usare apparecchiature e strumentazioni impiegate 
correntemente nei laboratori di analisi chimiche e microbiologiche. 

·  Saper leggere ed interpretare disegni di impianti di produzione industriale. 
·  Conoscere nelle linee essenziali le operazioni fondamentali tipiche dell’ industria chimica 
·  Essere consapevole dei problemi di tutela della salute e dell’ambiente connessi alle attività del 

settore. 
Sbocco Professionale: 
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·  Operatore nella gestione delle problematiche attinenti alla salvaguardia ambientale e alla 
salute, 

·  Operatore nel settore pubblico e privato, 
·  Operatore nel merceologico (anche attività private), 
·  Operatore nei laboratori di analisi chimico-cliniche, 
·  Facilità di carriera nelle forze armate: polizia scientifica, NAS dei carabinieri, finanza, 

forestale e vigili del fuoco. 
Inoltre può essere occupato presso industrie chimiche, farmaceutiche, agro-alimentari, cosmetiche, 
etc. e anche nei laboratori di Enti e Uffici preposti alla vigilanza, prevenzione e controllo della 
qualità delle condizioni di vita. 
 

DIPLOMA DI TECNICO CHIMICO E BIOLOGICO (TCB) 
Profilo Tecnico Chimico – Biologico 
Il tecnico delle industrie Chimiche-Biologiche: 

·  Sa svolgere autonomamente analisi chimiche e microbiologiche, dal campionamento al 
referto. 

·  Sa rilevare i parametri chimici e chimico-fisici che regolano i processi industriali chimici e 
biotecnologi ed è in grado di intervenire per modificarli qualora sia necessario. 

·  Sa documentare e comunicare con linguaggio adeguato gli aspetti tecnici del proprio lavoro. 
·  E’ particolarmente sensibile ai problemi di tutela della salute e di salvaguardia dell’ambiente. 

La sua attività lavorativa può svolgersi nei laboratori di analisi chimiche, merceologiche, 
biochimiche, microbiologiche e nelle industrie produttive dei settori chimico, farmaceutico, 
biotecnologico, con compiti di cooperazione alla conduzione e controllo degli impianti. 
Sbocco Professionale: 

·  Tecnico di controllo nei laboratori chimico, merceologico, biochimico, microbiologico, 
farmaceutico, cosmetico, ecologico, dell’igiene ambientale ed alimentare (HACCP). 

·  Tecnico negli impianti di produzione delle industrie chimiche e biotecnologiche. 
·  Tecnico nelle industrie e nei laboratori di ricerca e di analisi di enti pubblici e di strutture 

private. 
Accesso a tutte le facoltà universitarie, con riferimento particolare a Farmacia, Medicina e lauree 
brevi dell’area sanitaria. 

QUADRO ORARIO  
 

OPERATORE CHIMICO BIOLOGICO & TECNICO CHIMICO BIOLOGICO 
 

MATERIE DI INSEGNAMENTO  cl. I cl. II  cl. III  cl. IV cl. V 

Area comune ore ore ore ore ore 

Italiano 5 5 3 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua straniera (Inglese) 3 3 2 3 3 

Diritto ed Economia 2 2  2 2 

Matematica ed informatica 4 4 2 3 3 

Scienze della terra e biologia 3 3    

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 1 1  

Area di indirizzo ore ore ore ore ore 
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Fisica e laboratorio 2 2    

Chimica e laboratorio 8*(8) 8*(8)   4 

Biologia e laboratorio 4*(4) 4*(4)   2 

Analisi chimica e laboratorio   6*(6)   

Chimica organica e laboratorio   6*(6)   

Elementi di tecnologia chimica e laboratorio   4   

Microbiologia biochimica e laboratorio   8*(8)   

Chimica fisica e chimica analitica    5(3)* 3(3)* 

Processi e tecnologie chim. Industriali    4 2 

Microbiologia speciale    6(3)* 4(2)* 

Biotecnologia     4 

Impianti di biotecnologia     2 

·  in parentesi sono indicate le ore di codocenza con I.T.P. 
 

 

SETTORE ELETTRICO 
 

DIPLOMA DI QUALIFICA PER OPERATORE ELETTRICO 
Profilo e sbocchi professionali: 

·  Conoscenze di base relative alle reti elettriche, alle macchine elettriche, ai P.L.C., ai sensori ed 
all’elettronica di base; 

·  Competenze di installazione di impianti elettrici civili ed industriali, e di semplici automatismi 
sia cablati che programmabili, nel rispetto delle normative vigenti sulla sicurezza degli 
impianti e degli ambienti di lavoro. 

Nelle ore dell’area di indirizzo e nei progetti integrati di area professionalizzante si possono 
acquisire competenze relativamente a: 

·  Informatica di base e programmi applicativi di videoscrittura e foglio di calcolo; 
·  Programmi applicativi specifici per l’analisi delle reti elettriche, per il dimensionamento dei 

cavi, per il calcolo di schemi elettrici con Autocad. 
 

DIPLOMA DI TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRICHE (TIEL ) 
Il profilo professionale ipotizza una figura con: 

·  Competenza delle problematiche tecnologiche e gestionali relative all’impiantistica elettrica, 
sia civile che industriale. 

·  Specifiche abilità nella gestione del controllo di impianti automatizzati. 
·  Acquisizione di conoscenze riguardanti tecniche e pratiche di manutenzione elettriche 
·  Conoscenza della teoria del controllo in relazione a sistemi automatici. 
·  Capacità di verificare il funzionamento di un impianto, anche simulandolo al PLC. 
·  Conoscenza della normativa riguardo la sicurezza sul lavoro. 

Il complesso di questi obiettivi è conseguito attraverso un percorso integrato di attività didattiche 
che coinvolgono sia l’area d’indirizzo (materie curricolari), sia l’area di professionalizzazione 
(Terza Area). 
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QUADRO ORARIO  
 

OPERATORE ELETTRICO & TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETT RICHE 
  

MATERIE DI INSEGNAMENTO  cl. I cl. II  cl. III  cl. IV cl. V 

Area comune ore ore ore ore ore 

Italiano 5 5 3 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua straniera (Inglese) 3 3 2 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Matematica ed informatica 4 4 3 3 3 

Scienze della terra e biologia 3 3    

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 1 1 1 

Area di indirizzo ore ore ore ore ore 

Fisica e laboratorio 3 (2)* 3 (2)* 3   

Tecnica professionale 7 (5)* 7 (5)*    

Elettrotecnica   9(5)*   

Controlli automatici   5(3)*   

Esercitazioni pratiche 4 4 6   

Sistemi, automazione organizzazione produzione    6 (3)* 6 (3)* 

Elettrotecnica, Elettronica ed applicazioni    9 (3)* 9 (3)* 

·  tra le parentesi sono indicate le ore di codocenza con I.T.P. 
 

 

SETTORE ELETTRONICO 
 

DIPLOMA DI QUALIFICA PER OPERATORE ELETTRONICO  
Profilo e sbocchi professionali: 
L’operatore elettronico può essere impiegato sia nelle industrie produttrici ed utilizzatrici di 
apparecchiature elettroniche sia nelle imprese di commercializzazione e manutenzione 
dell’elettronica civile ed è in grado di utilizzare, oltre ai com-ponenti fondamentali degli impianti 
elettrici, dispositivi elettronici analogici digitali e programmabili con particolare riferimento a quelli 
destinati alla regolazione ed al controllo. 
Egli è in grado di: 

·  Installare, collaudare e mantenere apparecchiature elettroniche di vario genere ed in particolare 
quelle destinate alla misura ed ai controlli automatici (PLC). 

·  Realizzare e riparare impianti elettrici ed automatismi di tipo digitale cablati a logica 
programmabile anche basati sull’uso dei micro processori, computer, applicazioni tipiche della 
robotizzazione delle piccole e grandi aziende. 

·  Il biennio post-qualifica permette il conseguimento del diploma di Tecnico delle industrie 
elettroniche. 
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DIPLOMA DI TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRONICHE (TI EN) 
Profilo e sbocchi professionali: 
Il Tecnico delle industrie elettroniche può svolger un ruolo attivo e responsabile nella realizzazione 
di semplici progetti, esecuzione di compiti, coordinamento di personale, organizzazione di risorse e 
gestione di unità produttive nei campi dell’elettronica industriale e delle telecomunicazioni. 
Sia in un contesto di lavoro autonomo che in un contesto produttivo industriale, il TIEN è in grado 
di: 

·  Progettare circuiti elettronici di comune applicazione nel campo dell’elettronica industriale e 
delle telecomunicazioni. 

·  Utilizzare la documentazione tecnica relativa ai componenti e dispositivi elettronici. 
·  Scegliere dispositivi e apparecchiature in base a criteri tecnici ed economici. 
·  Installare e collaudare sistemi di controllo e di telecomunicazioni, intervenendo in fase di 

manutenzione di primo livello. 
·  Gestire la conduzione da titolare o da responsabile tecnico di imprese installatrici di dispositivi 

elettronici e di sistemi di telecomunicazione. 
QUADRO ORARIO  

 
OPERATORE ELETTRONICO & TECNICO DELLE INDUSTRIE ELE TTRONICHE 

  
MATERIE DI INSEGNAMENTO  cl. I cl. II  cl. III  cl. IV cl. V 

Area comune ore ore ore ore ore 

Italiano 5 5 3 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua straniera (Inglese) 3 3 2 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Matematica ed informatica 4 4 3 3 3 

Scienze della terra e biologia 3 3    

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 1 1 1 

Area di indirizzo ore ore ore ore ore 

Fisica e laboratorio 3 (2)* 3 (2)* 3   

Tecnica professionale 7 (5)* 7 (5)*    

Controlli elettronici e sistemi programmabili   9(5)*   

Elettronica   5(3)*   

Esercitazioni pratiche 4 4 6   

Sistemi, automazione organizzazione produzione    6 (3)* 6 (3)* 

Elettronica, Telecomunicazioni ed applicazioni    9 (3)* 9 (3)* 

·  tra le parentesi sono indicate le ore di codocenza con I.T.P. 
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SETTORE TELECOMUNICAZIONI 
 

DIPLOMA DI QUALIFICA DI OPERATORE PER LE TELECOMUNI CAZIONI 
Profilo e sbocchi professionali: 
L’operatore per le telecomunicazioni può essere impiegato sia nelle industrie produttrici ed 
utilizzatrici di apparecchiature elettroniche, sia nelle attività di installazione e gestione di impianti 
di telecomunicazione, sia nelle imprese di commercializzazione e manutenzione dell’elettronica 
civile ed è in grado di utilizzare, oltre ai componenti fondamentali degli impianti elettrici, mezzi di 
trasmissione, dispositivi elettronici analogici digitali e programmabili con particolare riferimento a 
quelli destinati alla trasmissione dei segnali con modem fax – fibre ottiche – telefonia – antenne 
ecc. Egli è in grado di: 

·  Installare, collaudare e mantenere linee, antenne ed impianti di telecomunicazione incluse le 
relative apparecchiature elettroniche. 

·  Realizzare e riparare impianti elettrici ed impianti di uso civile per la trasmissione e 
ricezione radiotelevisiva, telefonica, dei dati, video registrazione e high fidelity. 

Il biennio post-qualifica permette il conseguimento del diploma di Tecnico delle industrie 
elettroniche. 

QUADRO ORARIO  
 

OPERATORE PER LE TELECOMUNICAZIONI 
& 

TECNICO DELLE INDUSTRIE ELETTRONICHE 
 

MATERIE DI INSEGNAMENTO  cl. I cl. II  cl. III  cl. IV cl. V 

Area comune ore ore ore ore ore 

Italiano 5 5 3 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua straniera (Inglese) 3 3 2 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Matematica ed informatica 4 4 3 3 3 

Scienze della terra e biologia 3 3    

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 1 1 1 

Area di indirizzo ore ore ore ore ore 

Fisica e laboratorio 3 (2)* 3 (2)* 3   

Tecnica professionale 7 (5)* 7 (5)*    

Telecomunicazioni   9(5)*   

Elettronica   5(3)*   

Esercitazioni pratiche 4 4 6   

Sistemi, automazione organizzazione produzione    6 (3)* 6 (3)* 

Elettronica, Telecomunicazioni ed applicazioni    9 (3)* 9 (3)* 

·  tra le parentesi sono indicate le ore di codocenza con I.T.P. 
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SETTORE MECCANICO 
 

DIPLOMA DI QUALIFICA PER OPERATORE MECCANICO 
Profilo e sbocchi professionali: 
L’industria moderna è costantemente alla ricerca di sistemi di produzione innovativi e sempre più 
automatizzati, per cui l’Operatore Meccanico, al termine del corso di qualifica, deve: 

·  Conoscere il funzionamento delle macchine utensili e l’importanza fondamentale della 
produttività ed economicità delle lavorazioni. 

·  Conoscere e saper usare i vari tipi di comandi automatici, pneumatici, oleodinamici, idraulici. 
·  Saper leggere un disegno tecnico, saper eseguire lavorazioni su macchine tradizionali e 

semplici lavorazioni su macchine a controllo numerico e computerizzato. 
·  Essere in grado di predisporre le macchine, gli utensili e gli attrezzi in relazione alle diverse 

esigenze della produzione. 
L’operatore meccanico ha possibilità di impiego specializzato come lavoratore autonomo o nelle 
aziende industriali ed artigiane meccaniche, sia nel settore della produzione, sia in quello della 
manutenzione. 
 

DIPLOMA DI TECNICO DELLE INDUSTRIE MECCANICHE (TIM)  
II Tecnico delle industrie Meccaniche svolge un ruolo di organizzazione e coordinamento operativo 
del sistema produttivo. Gestisce in modo autonomo sistemi di automazione, attrezza e dirige il 
lavoro sulle macchine, coordina i controlli nei processi con particolare riferimento al CAD-CAM. 
Tale processo formativo, atto a determinare una mentalità di operatore di processo, contiene i 
prerequisiti utili sia per ulteriori approfondimenti, sia per il raccordo con la formazione in 
azienda.Competenze teorico- professionali e procedurali 

·  Sa operare nonché contribuire alla organizzazione della sicurezza negli ambienti di lavoro. 
·  Sa tradurre un disegno di progetto in disegno di fabbricazione. 
·  Sa dimensionare semplici organi meccanici. 
·  Sa gestire una macchina utensile a controllo numerico e utilizzare pacchetti informatici per la 

stesura di disegni tecnici (CAD-CAM). 
·  Sa individuare macchine operatrici e macchine utensili al fine di ottimizzare la produzione 

attraverso la gestione di tempi, metodi e costi di segmenti operativi. 
·  Sa scegliere, in funzione dell’utilizzo, il tipo di macchina idraulica e/o termica 
·  Conosce le tipologie dei sistemi di controllo e di gestione dei processi produttivi. 

QUADRO ORARIO  
 

OPERATORE MECCANICO & TECNICO DELLE INDUSTRIE MECCA NICHE 
 

MATERIE DI INSEGNAMENTO  cl. I cl. II  cl. III  cl. IV cl. V 

Area comune ore ore ore ore ore 

Italiano 5 5 3 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua straniera (Inglese) 3 3 2 3 3 

Diritto ed Economia 2 2    

Matematica ed informatica 4 4 3 3 3 

Scienze della terra e biologia 3 3    

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 1 1 1 
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Area di indirizzo ore ore ore ore ore 

Fisica e laboratorio 3 (2)* 3 (2)* 3   

Discipline tecnologiche 7 (5)* 7 (5)*    

Elementi di meccanica   4   

Disegno tecnico   3(2)*   

Tecnologia meccanica e laboratorio   4(3)* 8(6)*  

Sistemi ed automazione   3(3)*   

Tecnica della produzione e lab.     8(6)* 

Meccanica applicata alle macchine    4  

Macchine a fluido     4 

Elettrotecnica ed elettronica    3 3 

Esercitazioni pratiche 4 4 6   

·  tra le parentesi sono indicate le ore di codocenza con I.T.P. 
 

 

SETTORE GRAFICO PUBBLICITARIO 
 

DIPLOMA DI OPERATORE GRAFICO PUBBLICITARIO 
Profilo e sbocchi professionali: 
Il grafico pubblicitario utilizza la comunicazione visiva per scopi legati alla pubblicità. 
Possiede competenze e abilità per inserirsi nella realtà produttiva delle agenzie pubblicitarie, delle 
imprese artigianali e industriali. Tali competenze vengono acquisite attraverso una cultura di base e 
la conoscenza delle nuove tecnologie relative al settore. 
L’operatore grafico pubblicitario: 

·  E’ in grado di esprimersi attraverso il disegno e le tecniche grafiche. 
·  Sa utilizzare i vari codici visuali e decodificare i messaggi visivi variamente prodotti. 
·  Conosce il disegno tecnico, le regole compositive e i sistemi di rappresentazione. 
·  Utilizza il disegno grafico come strumento di comunicazione e di progettazione. 
·  Realizza un progetto grafico a partire dall’elaborazione dei bozzetti preliminari sino al layout 

definitivo. 
·  Conosce, analizza e progetta i prodotti grafici elementari: lettering, marchi, logotipi, manifesti, 

locandine, inviti, pieghevoli. 
·  Conosce e utilizza le tecniche fotografiche di ripresa e di stampa, per realizzare una 

comunicazione visiva da utilizzare nel progetto grafico. 
·  Sa utilizzare gli strumenti informatici. 
·  Conosce le tecniche di stampa tradizionali. 
·  Conosce le funzioni comunicative dei messaggi visivi e della pubblicità, necessarie all’analisi 

e alla produzione di una campagna pubblicitaria. 
 

DIPLOMA DI TECNICO DELLA GRAFICA PUBBLICITARIA 
Profilo e sbocchi professionali: 
Il tecnico della grafica pubblicitaria è in grado di elaborare, organizzare e realizzare attività 
produttive per la comunicazione integrata. 
Approfondisce e amplia le conoscenze teoriche, tecniche e pratiche acquisite con il diploma di 
qualifica, indispensabili alla definizione della figura professionale del grafico pubblicitario. E’ in 
grado di lavorare in gruppo, nei momenti di ricerca, progetto e prodotto. 
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Il tecnico della grafica pubblicitaria: 
·  Possiede capacità critiche nella lettura di un’opera d’arte e dei messaggi visivi in genere, 

soprattutto quelli della contemporaneità. 
·  Conosce le teorie e le strategie dei mezzi di comunicazione e i metodi di approccio sociale. 
·  Analizza, decodifica ed elabora strategie di comunicazione, attraverso le conoscenze della 

tecnica pubblicitaria. E’ in grado di porsi come intermediario nella comunicazione dei media. 
·  Acquisisce esperienza nel settore fotografico, attraverso la progettazione, le tecniche di 

ripresa, di sviluppo e stampa, di fotoritocco e l’elaborazione personale dell’immagine. 
·  Potenzia l’uso dell’elaboratore elettronico e approfondisce l’uso dei software relativi al 

settore. 
·  E’ in grado di elaborare un prodotto grafico, dalla progettazione alla realizzazione finale, 

utilizzando gli strumenti della produzione grafica, fotografica e multimediale. 
Sbocchi professionali: presso agenzie pubblicitarie, tipografie artigianali e industriali, studi di 
grafica e fotografia, laboratori di produzione multimediale. Il diploma permette l’accesso a tutte le 
Facoltà Universitarie e in particolare ai Corsi post-diploma di Grafica e Arti Visive, presso gli 
Istituti Superiori di Design. 

QUADRO ORARIO  
 

OPERATORE GRAFICO PUBBLICITARIO & TECNICO GRAFICO P UBBLICITARIO 
 

MATERIE DI INSEGNAMENTO  cl. I cl. II  cl. III  cl. IV cl. V 

Area comune ore ore ore ore ore 

Italiano 5 5 3 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua straniera (Inglese) 3 2 3 3 3 

Scienze della terra e Biologia 3 3    

Diritto ed Economia 2 2    

Matematica ed informatica 4 4 2 3 3 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 1 1 1 

Area di indirizzo ore ore ore ore ore 

Storia delle arti visive 3 3  3 3 

Storia dell’arte e della stampa   3   

Disegno Professionale 6 6    

Disegno Grafico 5 5 8   

Comunicazione visiva   4   

Tecnica fotografica   4 2 2 

Tecnica pubblicitaria   4   

Progettazione grafica    5 5 

Pianificazione pubblicitaria    3 3 

Psicologia della comunicazione    2 2 
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TERZA AREA PROFESSIONALIZZANTE  
 

Gli insegnamenti delle discipline dell’area di indirizzo delle classi quarte e quinte, altamente 
specifiche, sono finalizzati ad un’azione formativa diretta all’acquisizione di conoscenze 
tecnologiche ed organizzative di base, su cui innestare il blocco tematico professionalizzante 
individuato secondo le esigenze del territorio e le logiche del mercato. L’attività didattica dell’area 
delle discipline comuni e di settore viene svolta in cinque giorni settimanali. Il sabato è destinato 
alle attività di terza area. Le ore di stages si svolgono di preferenza in giorni continuativi. 
 

Progetti Attivati nell’a.s. 2008/09 
Classe Titolo figura professionale 

IV A TIEN Tecnico Montatore Manutentore Elettrico – Elettronico. 
IV TIM Tecnico metodista di macchine utensili a controllo numerico 
IV A TCB Tecnico di laboratorio chimico di ricerca: addetto alla sicurezza alimentare 
IV A TGP Tecnico di computer grafica, statica, animata e tridimensionale 
IV B TGP Tecnico di computer grafica, statica, animata e tridimensionale 
IV A TIEL Tecnico collaudatore installatore di impianti elettrici  
V A TIEN Tecnico Montatore Manutentore Elettrico – Elettronico. 
V A TIEL Tecnico collaudatore installatore di impianti elettrici 
V A TCB Tecnico di laboratorio chimico di ricerca: addetto alla sicurezza alimentare 
V A TIM Tecnico metodista di macchine utensili a controllo numerico 
V A TGP Tecnico di computer grafica, statica, animata e tridimensionale 
V B TGP Tecnico di computer grafica, statica, animata e tridimensionale 

I progetti di Terza Area sono tutti riferiti a Qualifiche approvate dalla regione, essi hanno carattere 
permanente, tranne la facoltà dei Settori di proporre cambiamenti, sia rispetto al contenuto che 
rispetto al titolo stesso della Qualifica. 
In questo caso nel corso dell’anno precedente alla prima attuazione: 

·  I docenti del “Settore” definiscono un nuovo progetto e lo sottopongono all’approvazione del 
Collegio dei Docenti e del Consiglio di Istituto. 

Con l’inizio delle attività (nel mese di settembre) 
·  Per ogni classe è individuato un Tutor didattico di Terza Area, (Il tutor didattico è individuato 

nel docente che sviluppa il modulo complementare del progetto).- Il suo compito è quello di 
assistere gli alunni durante lo svolgimento dell’attività, di monitorare i risultati e di riferirli al 
Consiglio di Classe per la relativa valutazione intermedia.- In particolare cura il progetto stage 
ed il relativo calendario collaborando con l’Ufficio di segreteria e la Funzione strumentale. 

·  Per lo stage è individuato un Tutor aziendale presso l’azienda ospitante 
 

Classe Coord. Didat. Note (Modulo Complementare) 
5 A - TIM  Elementi di programmazione conversazionale 
5 A - TIEL Di Nardo A. CAD - Disegno elettrico in 3D- 
5 A - G P Minopoli A. Storia della grafica 
5 B - GP Roncoroni E. Storia della grafica 
5 A - TCB Di Domenico G. Determinazione contaminanti biol. & metodiche strumentali 
5 A - TIEN Nardella D. Elettronica e Telecomunicaz. 1 
4 A - TIEN Nardella D. Elettronica e Telecomunicaz. 2 
4 A - TIEL Di Nardo A. CAD- disegno elettrico in 2D- 
4 A - TIM Di Nardo F. Le macchine utensili a controllo numerico 
4 A - TCB Di Domenico G. HACCP & metodiche strumentali 
4 A - TG P Coia D. Storia della Grafica 
4 B - TG P Cardillo P. F. Storia della Grafica 
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·  E’ costituito un Ufficio di segreteria presso l’Ufficio Tecnico (prof.ssa Guarino) per i contatti 
con le aziende, le Istituzioni, la stipula delle convenzioni, la conservazione degli atti e quale 
interfaccia tra la scuola e l’esterno 

·  I contratti con i formatori e le comunicazioni istituzionali sono materialmente curati dalla 
segreteria della scuola 

·  Il coordinamento dell’attività e il monitoraggio INDIRE è affidata ad una funzione 
strumentale 

L’attività è prevista in 300 ore per anno 
·  90 di teoria 
·  90 di tecnica professionale 
·  30 di area socioculturale 
·  90 di stage 

Per ogni progetto è previsto un modulo complementare da 30 ore, occorre quindi inserire in orario 
180 ore ( occorrono 30 settimane). 
 
ATTIVITA’ TEORICHE 
I giorni disponibili sono i seguenti: 
ottobre novembre dicembre gennaio febbraio marzo aprile maggio giugno 
4 - 11 
18 - 25 

8 - 15 
22 - 29 

6 - 13 - 20 10 - 17 
24 - 31 

7 - 14 
21 - 28 

7 - 14 
21 - 28 

4 - 11 - 18 9 - 16 
23 - 30 

6 - 13 

Attività di stage 
·  Per le quinte da settembre in poi (all’inizio d’anno) 
·  Per le quarte da fine maggio (alla fine dell’anno) 

Le attività di stages sono svolte presso diverse aziende di piccola e media entità del territorio che 
hanno collaborato con il nostro Istituto accogliendo in totale circa 200 alunni. Il quadro generale è 
riassunto nelle seguenti tabelle. 

 

 

COLLABORAZIONE SCUOLA – IMPRESA  
 

STAGES FORMATIVI AZIENDALI 
Settore Elettrico 

Nominativo Indirizzo 
NEI S.N.C. Via Stradone n° 1, S.S. Cosma e Damiano 
TECNELL (Scipione) Via Gianola n° 23, Formia 
STAMEGNA Via Appia Km 132 Itri 
ECOSERVICE Via Umberto I Loc. Penitro 
B.P.B. ITALIA Marina di Minturno 
ITALREG S.S. Formia - Cassino km 30,200 Loc. Penitro Formia 
TERMOIDRAULICA Via Provinciale Cellole Piedimonte Riv. 
BALZANO LUIGI Via Sparanise n° 74, Formia 
POLVERIO GIULIANO Campodivivo Spigno Saturnia 

 
Settore Elettronico 

Nominativo Indirizzo 
FORNITURE INFORMATICHE Via degli Orti, Formia 
DITTA STAGNO Ausonia 
JERRI’S Piazza Mattei, Formia 
RESET OFFICINA INFORMATICA Via Olivella n°1, Formia 
MIREDO S.A.S Via S. Pietro n° 10/14, Formia 
ROMANO E MENDICO Via Baracca n° 98/102, S.S. Cosma e Damiano 
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MICROTEC Via Roma n°68, Fondi 
HRC Via Appia lato Napoli, Formia 
FUTURA SERVICE Via O. Spaventola, Formia 
TOMMARELLO OFFICE Via Vitruvio n° 389, Formia 
I.G.S. ELETTRONICA Via Sagliutola, Fondi 
TODISCO PAOLO Via VXXIV Maggio n°6, Formia 

 
Settore Chimico – Biologico 

Nominativo Indirizzo 
ARPA LAZIO  Via Arrigo Serpieri n°3, Latina 
A.S.L. LATINA Presidio Ospedaliero sud, Formia 

 
 Settore Meccanico 

Nominativo Indirizzo 
INGRANAGGI ALBERONI Via Donizetti, Fondi 
OLIVA Via A. De Gasperi, Formia 
COOP C.S.C. Località Querceto, Cellole 
I.C.O.E.L Via Acquachiara, Fondi 
ECOLIRI Via Ausonia, S. Giorgio a Liri 
RETTIFICA E RICAMBI ANXUR Via Roma, Fondi 
POZZI GINORI Via Lungomare Caboto, Gaeta 
DIRSTAM Via San Pietro, Formia 

 
Settore Grafico - Pubblicitario 

Nominativo Indirizzo 
GRAFICART S.S. 630 Ausonia km 30, Formia 
STAMPE C.O.R.E. Via Madonna delle Grazie, Fondi 
LITOCART Via Interpoderale n° 1, Cellule (CE) 
MULTIMEDIA DESIGN (M. Volante) Via XXI Luglio n° 86, Sessa Aurunca (CE) 
FABRIZIO Località Pagnano, Itri 
GRAFICHE P.D. Via Ostia n° 9, Fondi  
GRAFICA ARTIGIANA D’URSO Via Condotto, Formia 
ARTI GRAFICHE CARAMANICA Via Appia n° 762, Marina di Minturno 
ALBERINO CARAMANICA Via Consortile, Formia 
CENTRO STAMPA  Via Cavour n° 56, Gaeta 
3D GRAFICA Via Roma n° 96, Fondi 
STAMPA & STAMPA. Via delle Fosse, Formia 
TIPOGRAFIA KOLBE Via Appia n°26/28, Fondi 
ELLEGRAFICA Via Lungomare Caboto, Gaeta 
MONFORTE Via Stazione, Fondi 

 

 

ATTIVITÀ DI SOSTEGNO AGLI ALUNNI PORTATORI DI HANDI CAP 
 
«Sostegno definisce il modo di aiutare altre persone a raggiungere obiettivi che esse ritengono 
importanti (Brammer 1979). E’ un atto che mette in grado una persona di fare qualcosa. E’ un 
processo di crescita interattiva per mezzo del quale una persona aiuta un’altra a modificare 
volontariamente il suo comportamento. Non è qualcosa che una persona fa a un’altra, ma un’attività 
che una persona fa a un’altra .» 
Nel nostro Istituto si è realizzata un’attiva collaborazione tra docenti di sostegno e docenti 
curricolari impegnati insieme nella progettazione e realizzazione di percorsi formativi 
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individualizzati. Questi mirano allo sviluppo delle potenzialità dell’alunno in situazione di 
svantaggio con valorizzazione delle potenzialità e delle risorse possedute, alla formazione umana e 
professionale e all’inserimento nel mondo sociale e lavorativo. 
L’attività di sostegno agli allievi portatori di handicap viene realizzata attraverso un team di 
insegnanti specializzati che studiano ed attuano un Piano educativo individualizzato sulla base della 
diagnosi funzionale, stesa dagli operatori dell’A.S.L. di competenza, e del profilo dinamico 
funzionale, redatto dall’insegnante di sostegno e dai docenti curricolari, nel quale si indicano 
analiticamente deficit, difficoltà e capacità residue da potenziare. 
Essa viene presentata e discussa nell’ambito del GLH Operativo così costituito: 

·  Dirigente Scolastico 
·  Insegnanti di classe 
·  Insegnanti per le attività di sostegno 
·  Operatore ASL 
·  Eventuale personale assistenziale 
·  Genitori dell’alunno 

Le fasi di lavoro per la stesura del Piano educativo individualizzato sono le seguenti: 
·  Identificazione della situazione di partenza 
·  Conoscenza dell’alunno (osservazione sistematica) 
·  Individuazione e indicazione degli obiettivi generali 
·  Attuazione del piano 
·  Verifica. 

Gli alunni seguono percorsi che possono essere raggruppati nei seguenti iter formativi: 
·  Studenti che nel corso di studi acquisiscono in tempi regolari le competenze previste dai 

programmi, richiedono particolari accorgimenti didattici, strategie innovative, momenti 
integrativi, di sostegno e rinforzo, comportando una valutazione sostanzialmente conforme a 
quella usuale, con gli esiti formali soliti in sede di scrutinio, votazioni, esami. 

·  Studenti che richiedono tempi più lunghi, non prevedibili fin dall’inizio, ma che ugualmente 
sono in grado, attuando un intenso programma, di acquisire una preparazione «globalmente 
corrispondente» a quella dei programmi ministeriali. 

·  Ciò comporta una valutazione con esiti finali conformi, ma tempi di svolgimento dei 
programmi più lunghi, con una o più ripetizioni intermedie, finalizzate ad una più sicura 
acquisizione degli obiettivi prefissati. 

·  Studenti che non seguono i programmi ministeriali, ma un curricolo individuale semplificato e 
differenziato, rispondente al P.E.I. (Piano Educativo Individualizzato) specificatamente 
elaborato, tarandolo sulle reali capacità dell’allievo. 

Gli insegnanti hanno la funzione di coordinare a livello interdisciplinare le esigenze che emergono 
da parte del singolo o del gruppo, di mettere in atto gli interventi previsti da P.E.I., di organizzare 
simulazioni ed esercitazioni e di attivare delle dinamiche relazionali per l’integrazione del singolo 
nel gruppo di compagni. 
Inoltre i docenti hanno avviato un processo di confronto fra il soggetto con disabilità e la sua 
famiglia, la scuola, i servizi e le varie agenzie educative, in modo che attraverso un opportuno 
orientamento, la persona con difficoltà possa realizzare il proprio progetto di vita. 
Per lo svolgimento delle attività di sostegno è attivo all’interno dell’Istituto anche una postazione di 
laboratorio metodologico- didattico attrezzato di nuove tecnologie finalizzate all’apprendimento 
(computer, internet, cd-rom, ecc.). 
Negli ultimi anni gli allievi diversamente abili sono impegnati in progetti di realizzazione di lavori 
inseriti in mostre allestite dalla nostra scuola a livello locale (scenografie presepiali 
elettrocomandate, calendario della sicurezza stradale, pannello segnapunti per partite ecc.). 
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MODALITA’ DI CONDUZIONE DELLE ATTIVITA’ DIDATTICHE  
 

Il successo formativo costituisce l’obiettivo più alto che il nostro Istituto si propone di perseguire. 
L’efficacia dell’insegnamento, in vista del miglioramento della qualità del processo formativo e 
della piena valorizzazione delle potenzialità di ogni allievo, rappresenta la finalità primaria. 
Oltre all’adozione del lavoro di gruppo e della ricerca guidata, dello studio/scoperta individuale e 
della lezione frontale, si avverte il bisogno di tenere conto di metodi di lavoro più avanzati, quale la 
struttura modulare dell’insegnamento, per ricavare dallo studio di ciascun curricolo tematiche da 
sviluppare trasversalmente, con il contributo specifico di ciascun docente e l’intervento di operatori 
esterni, così come richiesto dal nuovo Esame di Stato. 
Al di là delle scelte didattiche è bene soffermare l’attenzione sulle tre categorie di variabili che 
sicuramente contribuiscono alla positiva riuscita dell’apprendimento. 

·  Creazione di un clima sociale sereno, caratterizzato da accoglienza, 
·  fiducia, autonomia, autostima, collaborazione 
·  Individuazione di sequenze metodologiche (modulari, interdisciplinari, euristiche, problem-

solving ed altro) tali da consentire un apprendimento significativo che superi la semplice 
memorizzazione per una effettiva riorganizzazione dei quadri mentali e di un personale 
metodo di studio 

·  Personalizzazione degli interventi didattici ed educativi attraverso corsi di recupero 
La flessibilità viene sviluppata riguardo alla organizzazione didattica anche per gli studenti portatori 
di handicap al fine di integrarli, attraverso un piano educativo individuale correlato con il 
programma didattico comune della classe, organizzato in due momenti: 

·  materiali informativi raccolti con la diagnosi clinica e funzionale 
·  piano educativo individuale redatto dal team dei docenti “gruppoH” (docenti di classe, docente 

specializzato, consulenza periodica dello psicologoASL). 
L’offerta formativa per gli alunni che non si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica 
prevede la possibilità di entrate ritardate, qualora l’ora di insegnamento si collochi alle prime ore, 
sempre che per questa scelta optino gli alunni, se maggiorenni, o i genitori per gli alunni minorenni; 
uscite anticipate per gli alunni maggiorenni, previo avviso alle famiglie, se l’ora d’insegnamento si 
colloca all’ultima ora di lezione; per le ore intermedie si prevede la possibilità che l’alunno venga 
inserito in una classe parallela, su accordo con l’insegnante, e che possa compiere attività di studio 
autonomo o seguire la lezione della classe. 
 
VERIFICHE 
Lo strumento della verifica consente a docenti e studenti di fare il punto sullo stato di avanzamento 
del progetto formativo culturale e ne trae utili conclusioni in ordine ai tempi e ai modi della 
programmazione disciplinare, di classe e d’ Istituto. La verifica è, quindi, premessa per 
l’accertamento (attraverso monitoraggio) dei livelli raggiunti, e per l’attivazione di interventi 
differenziati. 
Nel processo di insegnamento/apprendimento programmato, le verifiche sono strumenti idonei, 
costituiti da prove di vario tipo: 

·  prove scritte (test a risposta chiusa o multipla, 
·  quesiti a risposta breve, 
·  questionari, relazioni individuali o di gruppo, 
·  composizione libera o guidata,saggi brevi, articoli di giornali, 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI  
 
La valutazione 
La valutazione si attua durante tutto il percorso di studio: 

·  in itinere con prove scritte, orali e pratiche; 
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·  a cadenza quadrimestrale; 
·  a conclusione dell’anno scolastico. 

La valutazione non può andare disgiunta dalla programmazione didattica ed è volta a verificare il 
raggiungimento degli obiettivi e delle finalità educative e didattiche da parte di ciascun alunno. 
Che cosa valutare: obiettivi 

·  impegno, partecipazione, interesse 
·  conoscenza dei contenuti 
·  uso specifico del lessico disciplinare 
·  articolazione logica del discorso 
·  elaborazione delle conoscenze 
·  competenze acquisite 
·  acquisizione di un metodo proficuo e autonomo di lavoro 
·  autonomia di giudizio. 

Come valutare : modalità 
·  confronto tra situazione iniziale e finale dell’alunno in riferimento agli obiettivi previsti 
·  lettura nel lungo periodo dell’evoluzione del processo di apprendimento 
·  comunicazione tempestiva degli esiti delle prove sostenute, corredati dagli opportuni 
·  chiarimenti e correzioni. 

Con che cosa valutare: strumenti 
·  colloqui e prove orali 
·  prove scritte di diversa tipologia 
·  momenti informali di dialogo in classe 
·  prove di laboratorio 

A che fine valutare: finalità specifiche 
·  verificare il livello di avvicinamento agli obiettivi prefissati in sede di programmazione 
·  formulare nuove ipotesi di lavoro nei casi di scostamento dagli obiettivi 
·  rendere consapevole e partecipe lo studente del suo grado di apprendimento 
·  coinvolgere lo studente in azioni didattiche funzionali a sviluppare al meglio le sue 

potenzialità. 
 

 

INTERVENTI DIDATTICI EDUCATIVI INTEGRATIVI (I.D.E.I .) 
 

Le iniziative di recupero e sostegno degli studenti in difficoltà sono, nel linguaggio della scuola, gli 
interventi didattici educativi integrativi ‘’IDEI’’. Interventi che hanno l'obiettivo di permettere il 
recupero o il sostegno degli studenti in difficoltà, mediante l'attivazione, all'interno dei curricoli, di 
attività di compensazione e di recupero. 
Tipologia degli interventi 
Le iniziative previste sono: 

·  Attività di recupero in classe durante il normale svolgimento delle lezioni, programmati dai 
rispettivi Consigli di classe all’interno della Programmazione delle attività educative-
didattiche;; 

·  Corso di recupero pomeridiano: recupero pomeridiano per un gruppo di studenti della stessa 
classe o di classi parallele con un docente della disciplina. 

Eventuali altre forme di intervento potranno essere attuata previa autorizzazione da parte dei 
competenti organi decisionali. 
Tempi della realizzazione delle iniziative 
Per quest’anno scolastico le fasi d’attuazione degli interventi sono: 

·  Primo quadrimestre ( Ottobre – Novembre ) 
·  Secondo quadrimestre ( dalla prima decade di febbraio al mese di Aprile ) 
·  Periodo estivo ( Giugno – Luglio ) se previsti 
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Organizzazione corsi di recupero 
L'organizzazione di tutte le richieste viene demandata, a livello di Istituto, al coordinatore degli 
IDEI che, in previsione di una massima spesa prevista, fissa il numero massimo di ore di recupero 
per ogni classe e definisce la procedura per la loro attuazione. 
Corsi di recupero 
È il consiglio di classe che, sulla base delle tipologie stabilite e del budget finanziario a disposizione 
per ogni classe, individua quali interventi di recupero attivare e, nel caso di non disponibilità del 
docente della disciplina, l'intervento sarà curato da un docente della stessa disciplina ma di altra 
classe. 
Procedura di attivazione dei corsi di recupero 

·  Richiesta attivazione corso 
·  Comunicazione ai genitori mediante apposito modulo e raccolta dei tagliandi di 

comunicazione firmati dai genitori 
·  Consegna dei tagliandi in segreteria didattica 
·  Compilazione del registro presenze corso di recupero 
·  Relazione finale corso di recupero 

 

 

COMUNICAZIONI SCUOLA-FAMIGLIA  
 
Per rendere concretamente efficace la sinergia tra scuola e famiglia nella formazione degli studenti 
e per favorire la trasparenza delle attività didattiche nel corso dell’intero anno scolastico, si 
evidenziano di seguito le modalità di comunicazione scritta che la scuola può utilizzare: 
Nel corso dell’anno scolastico: 

·  comunicazioni attinenti assenze mediante l’invio telefonico di sms 
·  comunicazioni attinenti problemi disciplinari 
·  comunicazioni relative al superamento o mancato superamento del debito formativo (sia dopo 

la verifica iniziale che dopo l’ultima verifica). 
Alla fine del primo quadrimestre: 

·  pagella 
A fine anno scolastico: 

·  pagella. 
·  comunicazione dei debiti contratti nell’anno scolastico, con relativa guida allo studio; 
·   invito al completamento di argomenti disciplinari lacunosi, con relativa guida allo studio; 
·  comunicazione di non promozione, corredate delle opportune motivazioni; 
·  lettera di encomio, a riconoscimento di risultati particolarmente brillanti. 

Pagella e scheda personale degli studenti saranno consegnate a tutte le famiglie a fine quadrimestre. 
Per le modalità di comunicazione orale viene indicato il calendario di ricevimento famiglie. 

 

 

PIANO ATTIVITA’ DI FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO DOCEN TI  

Con la definizione degli obiettivi di cui al Prot. 11304 del 7/7/2008 e l’allegato C.C.N.I. per la 
formazione del personale docente e A.T.A. per l’a.s. 2008-2009, si ribadisce che l’attività di 
formazione aggiornamento costituisce un diritto per il personale docente e un dovere per 
l’Amministrazione, che deve assicurare le condizioni per la costruzione di un sistema permanente di 
opportunità formative di qualità che accompagnino lo sviluppo professionale del personale. 
In tale quadro, la formazione in servizio dei docenti, in quanto organicamente connessa alla 
prestazione professionale, costituisce la condizione per il potenziamento delle competenze richieste 
dal profilo professionale (art. 26 del CCNL 29/11/2007), contribuendo in tal modo a realizzare le 
condizioni per un pieno ed efficace esercizio della funzione in relazione ai processi di innovazione. 
La formazione in servizio mantiene il carattere di leva strategica per l’innovazione e lo sviluppo del 
sistema di istruzione e della professionalità dei suoi operatori, e risulta particolarmente proficua 
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anche l’esperienza e il confronto fra colleghi che lavorano nello stesso ambito o in dipartimenti 
affini. 
La complessità del profilo professionale e le necessità della scuola dell’autonomia richiedono la 
valorizzazione dell’esperienza degli insegnanti nei luoghi di lavoro, sburocratizzando la formazione 
a vantaggio di una maggiore attenzione al fare scuola. 
Non dovrebbe trattarsi, perciò, di una formazione qualsiasi, episodica e marginale, quanto piuttosto 
di una formazione continua che tenga conto dei problemi interni al processo di 
insegnamento/apprendimento, che aumenti negli insegnanti la conoscenza dei contesti educativi, 
che sappia porre al centro delle azioni una rinnovata attenzione alla evoluzione dei sapere e della 
mediazione culturale. 
La scuola e gli insegnanti hanno bisogno di spazi e tempi riconosciuti per accompagnare e 
sostenere: 

·  la riflessione continua sugli oggetti di insegnamento, ovvero sulla dimensione formativa delle 
discipline e sulla costruzione del curricolo, sugli strumenti e le condizioni della mediazione 
educativa; 

·  l’approfondimento dei temi culturali per comprendere i cambiamenti della società che troppo 
spesso influenzano il mondo della scuola; 

·  il processo di acquisizione di strumenti scientifici per intervenire sulla complessità delle 
problematiche educative; 

·  lo sviluppo qualitativo di azioni cooperative e in rete (reti di scuole e reti educative realizzate 
anche in collaborazione con enti locali e soggetti attivi sul territorio), in una logica di 
progettazione e di sviluppo delle comunità del territorio. 

Il piano annuale delle attività di aggiornamento e formazione è stato approntato in coerenza con gli 
obiettivi del Piano dell’Offerta Formativa e con i processi di ricerca didattica, educativa e di 
sviluppo, considerate anche le esigenze individuali dei docenti, rilevate attraverso un monitoraggio 
che è stato eseguito sulla base di uno strumento di rilevazione dei bisogni formativi, proposto ai 
docenti all’inizio dell’anno scolastico. 
Tra gli altri costituiscono interventi qualificati per il potenziamento dell’azione formativa, 
l’aggiornamento delle competenze professionali in relazione all’evoluzione degli apprendimenti 
disciplinari ed alle innovazioni metodologiche, lo studio e la documentazione dei processi 
innovativi realizzati dall’Agenzia Nazionale per lo sviluppo dell’autonomia scolastica. 
Il personale esercita il diritto alla formazione scegliendo oltre agli obiettivi anche le modalità, e 
quindi anche nella forma dell’autoaggiornamento, individuale o in gruppo di lavoro, in quanto 
l’attività è inserita nel piano annuale deliberato dall’istituzione scolastica. 
Pertanto il piano di aggiornamento e formazione per l’anno scolastico 2008-2009 prevede: 

·  Corso di formazione su “Innovazioni in atto nella scuola – riordino dei curricoli” 
·  Corso di formazione su “Informatica di base per uso didattico” 
·  Corso di formazione su “Sicurezza” 

Eventuali presentazioni di proposte di autoaggiornamento da parte di singoli docenti o di gruppi di 
docenti saranno valutati secondo le norme vigenti. 
Considerato che dall’elenco dei corsi di formazione 2008-2009 per il personale della scuola 
riconosciuti dall'Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio (D.M. 90/2003) sono disponibili, per le 
tematiche che interessano il nostro Istituto, le seguenti: 

Denominazione dell’ente Titolo del Corso Località 
CAMES SRL 
Via Pio Foà,28-00152 ROMA 
elio@cames.net 
Tel. e Fax: 65370657 

Sicurezza dei lavoratori e 
degli allievi Lazio 

CONDIS 
(Coordinamento nazionale direttori delle 
istituzioni scolastiche) 

Il buon governo della 
scuola dell'autonomia 

Prov. Roma, Rieti, 
Latina, Frosinone, 

Viterbo 
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c/o ITIS Giorgi Via P.Togliatti, 1161 
00155 Roma 
s.parca@email.itinfo@adisitalia.org 
Tel 0621802543, Fax 0621802543 
FONDAZIONE J. VON NEUMANN 
via Clelia 15 - 00179 Roma 
segreterianeumann@email.it 
Tel 06.78343116, Fax 06.78343127 

Informatica per la 
didattica: 

preparazione ECDL, 
multimedialità, grafica 

Prov. Roma 

e considerate le risorse disponibili, i corsi saranno così organizzati: 
Corso di formazione su “Innovazioni in atto nella scuola – riordino dei curricoli” 

Obiettivi: 
sostegno all’autonomia scolastica; 
creazione dei presupposti e l’impostazione di un miglioramento nell’organizzazione del 
lavoro e per la valorizzazione del personale; 
conoscenza delle innovazioni relative agli Istituti Professionali; 
ripristino di un sistema coerente di obiettivi di apprendimento, secondo le indicazioni 
nazionali sulle competenze e i saperi; 
rafforzamento dei sistemi di valutazione interni ed esterni alla scuola. 

Articolazione e modalità: 
dibattito con l’esperto (da individuare) 30%; 
lavori di gruppo (in autoaggiornamento con tutor di aula: presentatore del progetto e 
coordinatori di dipartimento) 30%; 
studio individuale 20%; 
formazione on line 20%. 

Corso di formazione su “Sicurezza” 
Obiettivi: 

la cultura della sicurezza nella scuola; 
la legge 626/94 e la sua applicazione; 

Articolazione e modalità: 
lavori di gruppo (in autoaggiornamento con tutor prof. D. Nardella) 50%; 
studio individuale 30%; 
formazione on line 20%. 

Corso di formazione su “Informatica di base per uso didattico” 
Obiettivi: 

uso semplificato di Internet e della posta elettronica; 
modalità di uso del pc a scopo didattico; 
allievi nel laboratorio di informatica: la didattica e il controllo; 
uso semplificato del software didattico non scientifico. 

Articolazione e modalità: 
lavori di gruppo (in autoaggiornamento con tutor prof. E. Salemme) 50%; 
studio individuale 20%; 

formazione on line (modalità blended) 30% 
 

 

CALENDARIO RICEVIMENTO FAMIGLIE 
PRIMA E QUARTA SETTIMANA DEL MESE 

Cognome Nome Giorno L M M G V S 
Alicandro Rita Ora     4a  
Bonomo Pasquale Giuseppe �  3a      
Bortolin Ugo �    3a    
Burattin Davide �    3a    
Camelio Concetta �  5a      
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Cardillo P. Fabrizio �   3a     
Ciano Roberta �       4a 
Cocomello Mariapia �    5a    
Cecora Angelo �    2a    
Centore M. Carmen �      4a  
Chiarini Maria Luisa �       4a 
Coia Daniela �    3a    
Conte Maria Rosaria �      2a  
Conti Alida �     3a   
Corrado Patrizia �       4a 
Curci Franco Nicola �      4a  
De Meo Franco �    2a    
Della Grotta Vincenzo �    5a    
Di Bello Alessandro �       2a 
Di Biasio Rosa �    4a    
Di Domenico Giannina �     3a   
Di Gennaro Anna Maria �   5a     
Di Nardo Antonio �       4a 
Di Nardo Franco �      4a  
Di Somma Ciro �       1a 
Esposito  Maria Elisabetta �      5a  
Falanga Antonio �    3a    
Ferrara Aniello �     5a   
Forte Maria Immacolata �   4a     
Fracaro Paola �  4a      
Gagliardi Antonio �    3a    
Genovese Silvia �  3a      
Giordano Adriano �  2a      
Griffo Rossella �   3a     
Ialongo Maria �   3a     
Iannella Demetrio �   4a     
Iannoli Daniela �     4a   
Ingrosso  Giuseppe �    4a    
Lamonica Lucia �   4a     
Latorraca Antonietta �  4a      
Lucciola Augusto �     3a   
Macone Brunella �     6a   
Magliulo Pasqualina �     3a   
Manfredini Enrico �     3a   
Marangon Annapia �   2a     
Massimo Michele �   4a     
Mazzetti Fiorella �  4a      
Mignacca Romeo �      4a  
Minopoli Antonella �     5a   
Moretti Iole �  2a      
Nardella Delio �      4a  
Nardone Assunta �       3a 
Nocella Filippo �      2a  
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Nocella Salvatore �   4a     
Palmiero Giuseppe �  4a      
Picano Erasmo �    6a    
Picano Francesca �   4a     
Pimpinella Lello �   5a     
Pinelli Luigi Angelo �      3a  
Pinto Maria �  6a      
Ragonese Annamaria �    4a    
Riccardelli Agostino �     4a   
Riccardi Alberina �   5a     
Roncoroni Elisa �    5a    
Ruggeri Luigia �  4a      
Russo Maurizio �     5a   
Russo Paola �    3a    
Salemme Ennio �     6a   
Santamaria Palombo Palmino �      3a  
Sperandeo Antonietta �   4a     
Stendardo Antonio �    3a    
Tommasino Antonio �      2a  
Toscano  Maria Alessandra �   5a     
Usai Luigi �      4a  
Valente Maria �   4a     
Vento Franca �      4a  
Viscardi Alessandro �    3a    
Vona Liliana �     2a   
Zamberti  Attilio Rocco �     4a   
Zeola Salvatore �       2a 

 

 

CALENDARIO ANNO SCOLASTICO 2008-2009 
Secondo quanto previsto dal calendario scolastico nazionale previsto dal MIUR per l’a.s. 2008-2009 
il calendario nazionale delle festività è il seguente: 
Inizio Lezioni: 15 settembre 2008 
Termine Lezioni: 12 giugno 2009 
Festività Natalizie: dal 22 dicembre 2008 al 6 gennaio 2009 
Festività Pasquali: dal 6 all’11 aprile 2009 
Da aggiungere la festa del Santo Patrono e le seguenti Feste Nazionali: 

·  tutte le domeniche; 
·  il primo novembre, festa di tutti i Santi; 
·  l’8 dicembre, Immacolata Concezione; 
·  il 25 dicembre Natale; 
·  il 26 dicembre; 
·  il primo gennaio, Capodanno; 
·  il 6 gennaio, Epifania; 
·  il lunedì dopo Pasqua (Pasquetta); 
·  il 25 aprile, anniversario della Liberazione; 
·  il primo maggio, festa del Lavoro; 
·  il 2 giugno, festa nazionale della Repubblica 

A queste festività va aggiunta, secondo quanto deciso dal Consiglio d’Istituto, la sospensione delle 
lezioni del giorno 2 maggio 2008 
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REGOLAMENTO D’ISTITUTO E PATTO EDUCATICO DI CORRESP ONSABILITA’  
 
Risultano parte integrante di tale Piano dell’Offerta Formativa il Regolamento d’Istituto ed il 
Patto Educativo di Corresponsabilità (Art. 3 DPR 235/2007) di seguito allegati. 
 


